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Alla UIL piace una scala mobile 
che copra i salari meno del 50% 
È Io stesso livello realizzato quest'anno con il taglio dei 3 punti - Indicizzazione e cadenza mobile - Sul 
decreto disponibilità solo a ridurne i tempi - La relazione di Veronese al convegno sulla contrattazione 

ROMA — Non sarà la stessa 
scala mobile deformata dai 
decreto di San Valentino ma 
avrà In comune lo stesso li
vello medio di copertura del-
le retribuzioni: ben al di sot
to del 50%, Imposto quest* 
anno con 11 taglio del punti 
di contingenza. Questo, al
meno, Il modelIo-UIL, pre
sentato da Silvano Veronese, 
delta segreteria, nella rela
zione al convegno sulla ri
forma del salarlo e della con
trattazione. Presentata alla 
stregua di una rivoluzione 
copernicana, l'iniziativa del
la UIL sembra invece torna
re alla concezione tolemaica 
in base alla quale tutto deve 
girare attorno a ciò che c'è, 
in questo caso 11 taglio della 
scala mobile. Con questa po
sizione si capisce perché la 
UIL ritiene «assurda e inac
cettabile* l'ipotesi formulata 
dalla maggioranza della 
CGIL del recupero del punti 
di contingenza soppressi. 

La UIL ha aperto 11 suo 
convegno con l'ambizioso te
ma di «contrattare il futuro: 
nuovi valori, nuovi meriti e 
nuovi bisogni». Ma lo sforzo 
di tradurre lo slogan In scel
te corrispondenti si scontra 
con l'assunto che la sostanza 
di quel che è stato fatto (ap
punto, la riduzione surretti
zia del grado di copertura 
della scala mobile) vada di- I 

feso per l'oggi e per 11 doma
ni. Né vale 11 discorso che 
serve per liberare spazi alla 
contrattazione. Questo è ve
ro ma implica 11 rovescia
mento di tutta la costruzio
ne: viene prima la definizio
ne degli spazi contrattuali da 
liberare e l'individuazione 
degli strumenti di gestione, 
cosi da poter sostituire con 
certezza pezzi di automati
smi con pezzi veri di nuovo 
potere del sindacato e del la
voratori. 

Invece, la UIL continua a 
far riferimento a scelte as
sunte a priori dall'autorità di 
governo, senza neppure por
si 11 problema di come si tra
ducono e si fanno valere sul 
complesso della struttura e-
conomlca. Il caso dei tetti d' 
inflazione è 11 più eclatante. 
Lo si è accettato per l'84 e lo 
si assume per l'85. Ha detto 
Veronese: l'aumento tenden
ziale del costo del lavoro nel 
nuovo anno sarà deli'8,3%. 
contro un tasso d'inflazione 
programmato del 7%, biso
gnerebbe pertanto operare 
un taglio dell'I.3% del sala
rio nominale dimezzando la 
contingenza prevista. Allora, 
è la conclusione, facciamo la 
riforma del salario. Un mo
mento: si deve fare per por
tare 1 salari al 7%, quale che 
sia il tasso d'inflazione reale, 
oppure per restituire davve

ro spazi alla contrattazione e 
alla valorizzazione della pro
fessionalità? 

Resta, quindi, un handi
cap nella discussione che la 
UIL ha aperto, che ricondu
ce al modo in cui è stata af
frontata e conclusa la tratta
tiva con il governo sulla lotta 
all'inflazione e la politica del 
redditi. Ma la UIL non ne 
vuole sapere. II decreto è po
sitivo, ha detto Veronese, al 
più la UIL è disposta a consi
derare la riduzione della dua 
durata temporale (perché 
«non è decisiva») e l'inseri
mento di misure di salva
guardia In caso di scosta
mento dell'inflazione reale 
da quella programmata al 
10% privilegiando lo stru
mento paraflscale (se l'infla
zione effettiva dovesse, ad e-
sempio, essere dell'I 1% a fi
ne anno verrebbero ridotti 1 
contributi per l'assistenza 
sanitaria). 

Ma proprio queste ultime 
considerazioni, altezzosa
mente negate quando la 
CGIL cominciò a porre il 
problema, sono indice di un 
timore sotterraneo: che la 
forma e la sostanza del de
creto sulla scala mobile crei 
una situazione incontrolla
bile. E deve avere pure un si
gnificato il «no» alla prede
terminazione e alla centra

lizzazione anche per l'85. Il 
nuovo anno, sostiene la UIL, 
deve essere l'anno di appli
cazione del salario e della 
contrattazione. DI qui la pro
posta alla CGIL e alla CISL 
di una riunione del tre consi
gli generali In cui ricercare 
una posizione unitaria da so
stenere al tavolo di trattati
va. 

Ma quali «Idee» offre la 
UIL? 

SALARIO — La proposta è 
di stabilire tre livelli: salario 
professionale di categoria, a 
cui far riferimento per 1 con
tratti collettivi, costituito da 
minimi tabellari comprensi
vi della contingenza scattata 
fino a quel momento, da ne
goziare ogni due anni; sala
rlo di prestazione, riservato 
alla contrattazione integra
tiva aziendale o territoriale; 
salarlo di anzianità, il cui pe
so dovrà diminuire gradual
mente. 

INDICIZZAZIONE — AI 
posto della scala mobile la 
UIL propone una indicizza
zione percentuale sui mini
mi contrattuali nazionali 
(così da superare il punto u-
nlco), collegata all'indice I-
stat di aumento del costo 
della vita (e non all'attuale 
paniere) e con cadenza mobi
le (in pratica la proposta 
Baffi) per cui l'adeguamento 

automatico dovrebbe scatta
re ogni volta che l'Indice me
dio di aumento del costo del
la vita supera una certa so
glia (del 4% secondo la UIL e 
comunque a Intervalli non 
Inferiori al 3 mesi). 

INQUADRAMENTO — 
Attualmente è unico, mentre 
la UIL suggerisce di Indivi
duare tre fasce: lavoro esecu
tivo (qui scomparirebbe la 
differenza tra operai e im
piegati), lavoro a media spe
cializzazione (tecnici) e lavo
ro ad alta specializzazione e 
responsabilità (quadri). Il 
ventaglio parametrate do
vrebbe essere riaperto alme
no fino a un rapporto 
100/160 (contro il 100/130 di 
oggi)-

CONTRATTAZIONE — L' 
innovazione maggiore consi
sterebbe nella separazione 
temporale della scadenza 
della parte economica del 
contratti (biennale) dalla 
parte normativa (ogni 4 an
ni). 

Spunti d'interesse non 
mancano e anche punti di 
convergenza con le elabora
zioni in atto nelle altre con
federazioni. Ma una doman
da s'impone: la UIL vuol 
confrontare posizioni sinda
cali o solo coprire il pasticcio 
di San Valentino? 

f 
p. C. 

MILANO — Duemilacinquecento delegati provenien
ti da tutta Italia si riuniscono nella giornata di oggi in 
un salone di Torino («Le Cupole»). Sono i cosiddetti 
«autoconvocati» aderenti a tutte e tre le Confederazio
ni. La riunione sarà aperta d a una relazione di Fabio 
Carletti della Fiat Spa-Stura. 

Il dibattito verterà, a quanto si presume, sulle for
m e di lotta In questa fase e soprattutto s u come rinno
vare davvero e non solo a parole il mov imento sinda
cale. 

L'incontro di Torino è s ta to preceduto spesso da 
discussioni nei constali di fabbrica e d a conseguenti 
prese di posizione. E l i c a s o dell'Italtel —una grossa 
azienda milanese — dove è s tato votato (con 5 astenu
ti e 6 contrari) u n documento che propone: una mani-

Assemblea 
delegati 
a Torino 
Proposte 
Italtel 

festazione sabato i 4 davanti al la prefettura di Milano; 
rifiuto ad ogni tentativo di l imitare il dibattito parla
mentare attraverso il ricorso al voto di fiducia «deci
dendo un'ora di sciopero da attuarsi immediatamen
te»; una «grande iniziativa di lotta anche di piazza 
qualora il governo ripresentl il decreto dopo il 16 apri
le». II consigl io di fabbrica dell'Italtel invierà con que
ste proposte una propria delegazione a Torino. 

Viene inoltre chiesto al la Federazione CGIL, CISL e 
UIL di Milano e lombarda «di mantenere la manife
stazione del primo magg io nei termini e con la carat
terizzazione che da sempre conoscono i lavoratori mi 
lanesi e cioè u n a manifestazione unitaria con concen
tramento ai bastioni di porta Venezia e con corteo fino 
a piazza del Duomo». 

Tira di nuovo 
anche Vacciaio 
Consumi: + 4,7% 
in Europa 
ROMA — Già nel primo trimestre dell'83 l'acciaio era stato 
Investito dall'aria di ripresa che comincia a spirare anche In 
Europa, ora le previsioni della CEE per l'andamento del 
secondo trimestre sono decisamente ottimistiche. I consu
mi aumenteranno, Infatti, del 4,7% e la produzione del 
5,6%. È vero che permane uno scarto fra l due dati, che può 
ingenerare ancora qualche preoccupazione, ma l'inversione 
di tendenza, annunciata dalla Comunità, appare netta e si 
consolida con il passare dei mesi. 

I primi segnali c'erano stati a partire da novembre-di
cembre, poi, una lenta, ma continua crescita, prima della 
produzione e quindi del consumi. II trend postlvo si era già 
manifestato anche negli Usa, In particolare per gli accia! 
speciali, e in Giappone. 

Anche i dati, forniti dall'Eurostat, sul consumi energetici 
previsti In Europa nel 1984 costituiscono una prova che 
durante l'anno corrente dovrebbe verificarsi una leggera 
ripresa dell'economia più in generale. Nel 1982, infatti, c'era 
stato un consumo di energia equivalente a 883,5 milioni di 
tonnellate di petrolio, nell'83 si era scesl a 872,5 milioni di 
tonnellate, mentre nell'fit si risalirà a quota 884 milioni. 

Calerà, In questo ambito, la quota percentuale di petrolio 
(dal 48,7% dell'82, al 46,7% dell'84), diminuirà anche quella 
del carbone (da 20,7% a 19,6%), crescerà, Invece, 11 gas na
turale (da 13% a 18%) e l'energia nucleare (da 7,2% a 
9.8%). 

Resterà stazionarla la quota delie altre energie (da 1 3 % a 
U%). 

Giochi/atti 
in Confindustria: 
con i sindacati 
tratterà Glisenti 
MILANO — Il presidente designato Luigi Lucchini parteci
perà quale «invitato speciale» alconsigllo dlretUvo della Con
findustria di domani. L'ordine del giorno ufficiale della riu
nione prevede comunicazioni di Merloni sull'attuale situa
zione economica, politica e sindacale. Pare comunque proba
bile che, data la presenza di Lucchini, Il direttivo esamini 
anche le questioni collegate alla riunione della giunta del 19 
aprile (allorché Lucchini presenterà il suo programma e an
nuncerà 1 nomi del nuovi vicepresidenti). 

Sul fronte delle vicepresldenze della Confindustria si dice 
che 1 giochi siano ormai fatti: Franco Mattel verrà conferma
to vice presidente per 1 rapporti economici, Giuseppe Glisenti 
(amministratore delegato del gruppo Invest) sostituirà Wal
ter Mandelll nel gestire I rapporti col sindacati, Carlo Do 
Benedetti e Mario Schlmbernl saranno 1 vice presidenti non 
operativi (escono di scena Luigi Orlando, da tantissimo tem
po vice presidente e, come noto, per niente tentato di assur
gere alla presidenza degli Imprenditori privati, più volte of
fertagli, e Walter Mandelll). Per quanto concerne 1 rapporti 
Interni la carica non è stata ancora assegnata: in lizza l'at
tuale vice presidente Enzo Giustino, 11 presidente del piccoli 
industriali Giuseppe Picchetto (candidato peraltro a sostitui
re Giorgio Pinlnfarina alla testa degli Imprenditori piemon
tesi), Antonio Urcloll, presidente degli Industriali di Bari, 
Alberto Carmi, presidente degli industriali toscani. 

L'incarico di Picchetto potrebbe essere preso da Franco 
Muscarà, vice presidente del giovani Imprenditori. Se Mario 
Urcloll non ce la farà a sostituire Giustino, prenderà il posto 
di Ernesto Marano quale consigliere Incaricato per U Mezzo
giorno. 

ROMA — Qual è il ruolo dei 
mercati all'ingrosso nella situa
zione attuale e. in modo parti
colare. quali sono i problemi 
specifici italiani in questo pro
cesso di trasformazione mon
diale? C'erano 286 mercati nel 
1978. pari a 1 ogni 200.000 abi
tanti in media. In 4 Regioni c'e
rano 176 mercati, uno ogni 
120.000 abitanti. E una situa
zione che accentua la debolezza 
del sistema data l'estrema pol
verizzazione delia produzione e 
del commercio all'ingrosso, de
terminata dai processi sponta
nei mentre è più che mai neces
saria una politica di program
mazione e di coordinamento. Si 
è determinato cosi un sistema 
che non dà garanzie e certezze 
né alla produzione, né al com
mercio e ai processi di trasfor
mazione, né al consumo. È sui 
temi della riforma del commer
cio all'ingTosso che si è aperto 
ieri (si concluderà oggi) a Roma 

Iniziativa del Pei su 
riforma del commercio 
e mercati all'ingrosso 
un convegno nazionale del Pei 
su «il commercio e il mercato 
all'ingrosso». 

Tutti i tentativi di raziona
lizzazione bisogna constatare si 
sono limitati al terreno tecnico, 
nulla si è fatto sul piano econo-
mico-organizzativo e sociale, 
che è il punto essenziale per da
re risposte valide ai problemi 
nuovi. La legge 125 del 1959 ha 
introdotto un criterio plurali
stico, giusto in sé. della libertà 
del commercio all'ingrosso fuo
ri mercato, ha caricato questi 
ultimi di vincoli e di norme ri-
strettive che li hanno messi in 
condizioni di inferiorità rispet

to a quello fuori mercato. 
Una riforma in questo cam

po, come quella che il PCI pro
pone, non vuole dire soltanto 
spendere soldi nelle strutture 
(anche se questo è necessario, 
dato l'attuale degrado tecnolo
gico) mentre è necessaria un'o
pera di sburocratizzazione e 1* 
introduzione di adeguati siste
mi di informazione a disposi
zione di tutti. Tutto questo si
gnifica scegliere quelle struttu
re che sono funzionali ad una 
nuova organizzazione della 
produzione e di commercializ
zazione per il consumo interno 
e internazionale, alle migliori 

condizioni. 
Questo è il compito primario 

della funzione pubblica se in
tende ottenere obiettivi sul pia
no economico e sociale dato che 
spende i quattrini della collet
tività. 

La relazione al convegno è 
stata tenuta da Gabriele Sarti. 
mentre Giorgio Riccioni ha 
parlato de «I mercati e le nuove 
esigenze della distribuzione»; 
Enrico Velli si è occupato del 
ruolo pubblico nella gestione 
dei mercati, mentre Riccardo 
Casalegno tratta i problemi de 
«L'innovazione tecnica nel 
commercio e nei mercati all'in
grosso». 

Il convegno è presieduto dal
l'ori. Mario Birardi responsabi
le della Sezione cooperazione 
commercio turismo e artigiana
to della Direzione del PCI. Le 
conclusioni saranno tratte dal 
sen. Carlo Pollidoro, responsa
bile del gruppo commercio del
ia Direzione del PCL 

A Venezia alti redditi 
(anzi, minori evasioni) 
Professionisti e commercianti dichiarano fino a quattro vol
te la inedia nazionale - Le entrate del primo bimestre '84 

Ecco le entrate tributarie '84 
(Miliardi) 

ROMA — A Venezia I medi
ci, gli avvocati, I professioni
sti e l commercianti In gene
re. guadagnano 11 doppio o 11 
triplo del loro colteghi d'altre 
città. I geometri e I ristorato
ri addirittura II quadruplo. 
Si pagano di più persino I la
voratori dipendenti (che ve
dono i loro compensi au
mentati di un quarto rispet
to alla media nazionale). Co
me mai? A Venezia c'è un 
reddito più alto, oppure un' 
evasione fiscale più bassa? 
La risposta pende ovviamen
te verso la seconda ipotesi. Il 
fatto è — sostengono gli am
ministratori veneziani — 
che dal *78 è stata iniziata 
una dura lotta contro l'eva
sione fiscale ed è stato isti
tuito anche uno dei primi 
consigli tributari, che (pure 
con poteri e competenze li
mitati e con scarsa potenzia
lità operativa) ha portato un 
netto miglioramento della 
situazione tributaria. Di 

questi argomenti si è parlato 
ieri nel corso di una confe
renza stampa Indetta per 
presentare 11 convegno sul 
consigli tributari che si terrà 
a Venezia giovedì e venerdì. 

Sempre sul versante delle 
denunce IRPEF, va registra
ta una nota della Confcom-
merclo, con la quale si conte
stano ancora i dati contenuti 
nel libro bianco del ministe
ro delle Finanze. A Vlsentlnl 
viene rimproverato di non a-
ver Inserito nella pubblica
zione alcune «indispensabili» 
precisazioni. Per esempio, la 
media Indicata per le dichia
razioni del settore — sostie
ne la Confcommercio — non 
tiene conto della durata del 
periodo d'imposta di ogni 
contribuente. Verrebbero in 
sostanza presi come valori 
annui, anche quelli che si ri
feriscono a esercizi cessati 
prima, o Iniziati a metà o che 
hanno visto il subingresso di 
altri proprietari. Tutto que

sto fenomeno di turnazione, 
a detta della Confcommer
cio, rappresenterebbe una 
parte rilevante (attorno al 
25%) dell'intero settore com
merciale. 

Infine una notizia relativa 
alle entrate tributarie, così 
come l'ha resa nota il mini
stero delle Finanze. Nel mese 
di febbraio le entrate sono 
state di 10 mila e 716 miliar
di, con un aumento di 948 
milioni (+9,7%) rispetto al 
corrispondente mese del 
1983. In particolare l'aumen
to è stato solo del 2,4% per le 
imposte dirette. dell'I 1,8% 
per quelle sulla produzione, 
consumi e dogane, e del 333 
per cento per i monopoli. II 
gettito complessivo del primi 
due mesi dell'84 mantiene 
invece un valore molto mar
cato in aumento (+19.7%). 
Le entrate complessive sono 
state infatti di 24 mila 546 
miliardi, cioè 4.037 miliardi 
In più rispetto al primo bi
mestre *83. 

1) IMPOSTE PATRIMONIO E REDDITI 
— Irpef 
— »n*9 
— fior 
— imposti sostitutiva 
2) TASSE E MP0STE SUGU AFFARI 
— Iva 
— Imposta registro 
— Imposta bollo 
— Tasse concessioni governative 
— Abbonamenti radio-tv 
— Tasse auto 
3) IMPOSTE SU PRODUZIONE. 

CONSUMI E DOGANE 
4} MONOPOLI 
5) LOTTO E LOTTERIE 
6) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 

Bimestre 
genn. 

1983 

10.951 
7.958 

121 
221 

1.457 
6.958 
4.324 

317 
390 
359 
563 
436 

1.975 
447 
176 

20.503 

•febbr. 
1984 

12.880 
9.542 

221 
459 

2.292 
8.561 
5349 

494 
414 
444 
664 
454 

2.357 
567 
178 

24.545 

Varia 
zione 

% 

+ 17.6 
+ 19.9 
+ 82£ 
+107,5 
+ 57.3 
+ 23.0 
+ 23,7 
+ 55.9 
+ 6.3 
+ 23.8 
+ 18.0 
+ 4.0 

+ 19.3 
• 26.9 
+ 1.2 
+ 19.7 

Fondo monetario riunito 
Si profila uno scontro 
ROMA — L'aumento del tasso 
primario ai 12*7 e dello sconto 
•19*7 non è stato sufficiente a 
consolidare il cambio dei dolla
ro ieri nuovamente al ribasso. 
Da qui un allarme crescente: 
per frumento dell'I ri di inte
resse sul dollaro il solo Brasile 
vede aumentare il proprio de
bito verso le banche estere di 
700 milioni di dollari, dato che 
le banche hanno preteso di ap
plicare tassi indicizzati al mer
cato. I debiti ormai crescono da 
tori, per t paesi in via di svilup
po, senta che sia possibile alcu
na ripresa degli investimenti. 

Questo l'argomento delle 
riunioni che si svolgono a Wa
shington, presso la sede del 
Fondo monetario, nell'arco di 
tutta la settimane. Comincia 
oggi il «comitato dei 24». che 
rappresenta i paesi in via di svi-
loppo; giovedì ti riunirà il co
mitato del Fondo monetario e 
venerai il «comitato per lo svi-
lappo* FMIBanca mondiale. 

Si chiederà nuovamente agii 
Stati Uniti di ridurre il disa
vanzo della spesa pubblica, il 
cui peso fa salire i tassi di inte
resse, e di accettare una qual
che forma di moderazione nella 
fluttuazione dei cambi. Queste 
azioni combinate potrebbero 
ridurre la spinta al rialzo dei 
tassi d'interesse che la stessa 
Riserva Federale imprime al 
mercato per ostacolare una ca
duta più forte nei cambi del 
dollaro. 

I paesi in via di sviluppo 
chiedono però anche l'emissio
ne di 16 miliardi di Diritti Spe
ciali di Prelievo, la moneta del 
Fondo, ad integrazione dei pro
pri mezzi di pagamento. I go
verni di Washington e Tokio 
sembrano contrari, sostengono 
che nel mondo la «liquidità» c'è 
ma lo fanno soprattutto perché 
preferiscono avere rapporti bi
laterali con ì paesi in diffìcot à 
in nodo da imporre le loro con • 
dizioni. 

La settimana scorsa si è ve

rificato un fatto nuovo: poiché 
gli Stati Uniti si sono opposti 
ad aumentare il rifinanziamen-
to dell'Agenzia della Banca 
Mondiale per lo sviluppo (IDA) 
da 9 a 12 miliardi di dollari, i 
governi europei hanno preso I' 
iniziativa di costituire un fondo 
collaterale, integrativo, di 3 mi
liardi di dollari Ai governi del
la Comunità europea — manca 
solo l'adesione dei tedeschi — 
si sono affiancati i governi 
scandinavi, l'Australia ed ii Ca
nada. Se gli Stati Uniti restano 
fuori, l'iniziativa ha egualmen
te il successo assicurato. 

Avverrà lo stesso per la pro
posta di aumento delle risorse 
erogabili dal Fondo monetario? 
Il Governo di Parigi sembra de
ciso; altri sono tiepidi pur ve
dendo chiaramente come la de
ficienza di mezzi di pagamento 
abbia non solo effetti sociali 
gravissimi nei paesi a basso 
reddito ma danneggia anche le 
esportarioni europee. 

r.a. 

Soluzioni regionali per i servizi 
VERONA — Territorio, energia, risorse idriche, informatica: l'im
portanza di questi temi rende sempre più difficili soluzioni che 
nascano dall'iniziativa della singola municipalizzata. Bisogna e-
sportare l'ottica su scala regionale. E quanto ha proposto nel corso 
di un convegno a Verona il vicepresidente CISPEL, Gtanezio Dot-
fini, che ha chiesto la costituzione di consulte regionali, ricono
sciute dalle Regioni, che sappiano armonizzare l'oso del suolo con 
lo sviluppo dei servizi pubblici. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DÉJ CAMBI INC 

Dotavo USA 
Marco tetJcaco 
Franco frane»»* 
F torino olandese 
Franco t»eaja 
Starfea bigia— 
Starane irlendasa 
Cererv» danesa 
ECO 
Dottoro canadese 
Yen 9vappo?»vso 
Franco sviuaro 
Scellino aosmaco 
Corona norvooeso 
Corona snoda— 
Marco fintano'**» 
Escudo portognes* 
Posola spainolo 

t / « 
1620.2S 
628.025 
201.27 
648.30 

30.287 
2319.45 
1894.60 

168.4S 
1390.475 
1267.375 

7.18S 
746,26 

87.964 
214.515 
297.995 
288.99 

12.145 
10.827 

• / 4 
1628.78 
619.385 
201 .20* 
•48 .83 

30.271 
2314.70 
1893.825 

168.65 
1379,25 
1266.25 

7.207 
746.45 

87.90 
214.545 
208.04 
289.085 

12.185 
1O.907 

Brevi 

AGIP produrrà metà del proprio fabbisogno 
ROMA — L'obiettivo di produrre «turo T84 la moti dal proprio fabbisogno 6 
stato annunciato dar AG** per bocca dal pra—Jante Bruno Gnwio. 

Vertenza agenti assicurazione RC Auto 
ROMA — Un programma di azioni di protesta che prevede arterie la cróuvura 
deCc agenne di a*s»furanone • manifestami*, è stato annunciato dal sinda
cato SNA. P programma vorrà dtfimto domani. 

SI.EL.: fatturati 131 miliardi 
M&ANO — La SI.CL dal gruppo Bastasi ha fatturato ne* 63 131 maliardi 
(•31%). L'uHa t stato e» 3 rrabardi. 

Assicurazioni individuali, forte aumento 
ROMA — LINA par questa «oca na ncevuto noi 1983 284.5 cn*an* d) ira 
con un aumanto dal 38.6%. 

Corbellini: per la prima volta 
quest'anno l'ENEL in pareggi 
L'annuncio dato dal presidente in Sardegna dove ha inaugurato un campo eolico: malini 
a vento che producono energia elettrica - Proteste dei sindacati per l'occupazione 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES — I mulini 
a vento della società industria
le non farebbero felice don Chi
sciotte. Soprattuto quei dieci 
che l'ENEL ha costruito sulla 
strada che da Porto Torres con
duce a Stimino: troppo alti, 
troppo stilizzati, troppo veloci 
per eccitare la fantasia del ca
valiere della Mancia. In com
penso sono però più moderna
mente utili. Essi infatti non gi
rano per macinare grano o per 
pompare acqua, ma per pro
durre energia elettrica. È il 
campo eolico dell'Alta Murra, i-
naugurato ieri dal presidente 
dell'ENEL Corbellini, capace 
di produrre da 600 a 700.000 
kwh all'anno di energia elettri
ca, con una potenza complessi
va installata di 500 kw. 

E un'altra tappa del proces
so di utilizzazione delle fonti e-
nergetkhe alternative che l'en
te elettrico sta portando avanti 
da alcuni anni. Alla Sardegna, 
in questo quadro, è stato asse
gnato il ruolo di sperimentazio-

Ai giapponesi la 
Dinioprranco 
u n r e H h a 
perso b sfida 
PARIGI — t giapponesi ac
quisteranno la Dunlop-France. 
Il governo Mitterrand ha deci
so di accettare l'offerta del 
gruppo nipponico Sumitomo 
Rubber. Nulla da fare, quindi, 
per la Pirelli e la Michelin che 
avevano fatto sapere di essere 
disposte, insieme, a comprare 
laDunlop. 

Il gruppo francese, la cui 
vendita è stata annunciata ieri 
mattina dal ministro dell'eco
nomia, è da tempo in serie diffi
coltà: perde, circa un milione di 
franchi al giorno. La decisione 
di cederlo ai giapponesi, però. 
non è stata indolore. Gli indu
striali francesi, infatti, non vo
levano che i nipponici entrasse
ro nel mercato transalpino dei 
peneumatiei. 

I sindacati, al contrario, si 
sono dichiarati d'accordo con la 
vendita alla ex Sumitcmo. La 
società si è impegnata a mante
nere circa &800 posti di lavoro, 
mentre la soluzione europea ne 
garantiva poco prù di mille. 

ne e di ricerca nel settore eoli
co: il campo dell'Aita Nutra, in
fatti, servirà per studiare nuove 
tecnologie di produzione elet
trica dal vento a costi decre
scenti: oggi sono circa due volte 
superiori a quella di origine pe
trolifera, ma in un futuro non 
molto lontano potrebbero di
ventare molto più competitivi. 

Ma Corbellini ieri non ha so
lo inaugurato la «nuova frontie
ra* eolica dell'ENEL: ha simbo
licamente avviato anche una 
nuova centrale termo-elettrica, 
quella di Fiume Santo, proget
tata molto tempo fa, rimasta 
bloccata per sei anni e termina
ta di costruire da poco. Nuovo e 
vecchio, dunque, sono qui. 
fianco a fianco, emblema delle 
contraddiziorii dell'ENEL ed 
anche della Sardegna. Parlan
do alla cerimonia inaugurale. 
Corbellini ha avuto modo di 
sottolineare un avvenimento 
per il quale può andare orgo
glioso: ha annunciato il pareg
gio del bilancio dell'ente elet
trico per il 1984. È la prima voi-

Rende il «,67% 
la nuova 

dJBOT 
ROMA — Dei 2500 miliardi di 
BOT posti in vendita ieri aono 
stati sottoscritti per 1972 mi
liardi dagli operatori ed fl rima
nente della Banca d'Italia. FI 
rendimento semplice è stato 
del 14,90% per la scadenza a 
sei mesi e lS,67r; ad un anno. 
Si tratta di una limatura, ri
spetto a rendimenti precedenti 
dello0.I5-0.20r;. Una nota del-
la FISAC fa osservare che •)• 
limature sui BOT sono destina
te, prima o poi. a scontrarsi con 
la contraddizione tra controllo 
della liquidità, che ha costi ele
vati, e la tendenza all'abbassa
mento, anche se insoddisfacen
te, dei rendimenti. Se si vuole 
che il processo proceda più si
curo allora occorre aggiustare 
la politica monetaria allentan
do aelettivamente l'attuale re
strizione». La FISAC chiede d' 
altra parte «politiche bancarie 
radicalmente rinnovate inci
dendo suli'orfanizzaziooe del 
lavoro, la distribuzioM degli 
sportelli, la erogazione dai ast
riti, gli assetti statutari*. 

ta che ciò avviene dalla creazio
ne dell'ENEL. É una carta, di
cono gli esperti, che il presiden
te potrà giocare al momento 
opportuno, se vorrà ricandidar
si alla carica che è scaduta da 
quasi due mesi. 

Oltre a dò,Corbellini ha e-
lencato gli altri impegni dell'E
NEL per la Sardegna: si tratta 
sostanzialmente dell'impiego 
di carbone in quantità molto 
consistenti, sia con la conver
sione della centrale del Sulcis e 
di quella di Portovesme, che at
traverso la costruzione di un'al
tra centrale a Fiume Santo e di 
una ancora in località da defi
nire. Si userà carbone soprat
tutto delle miniere sarde: ini
zialmente 800.000 tonnellate 
all'anno per arrivare nel giro di 
alcuni anni fino ad un massimo 
di 1.300 tonnellate. 

Intanto però !e polemiche at
torno ai problemi energetici 
della Sardegna ed a quelli occu
pazionali si accentuano. Ieri 
stesso, i sindacati sassaresi del
le costruzioni. la FlOM e la 

FIM provinciali hanno prote
stato per il mancato incontro 
con Corbellini, con il presiden
te della Regione Angelo Roich e 
con il ministro della Marina 
Mercantile Gianuario Carta: 
entrambi erano presenti alla 
manifestazione inaugurale. 

I sindacati volevano ottenere 
il rispetto degli impegni sotto
scritti per il mantenimento del
l'occupazione e delle date di av
vio dei lavori, per il completa
mento dei lavori portuali ne
cessari all'attracco delle navi 
carboniere. 

Inoltre, in un'improvvisata 
conferenza stampa, il sindaco 
di Porto Torres ha lamentato 
come il siro comune sia stato 
escluso dalla convenzione per 
l'applicazione dei benefici pre
visti dalla legge per le aree dove 
avvengono nuovi insediameli ti 
energetici, poiché il territorio 
ove sorgerà la nuova centrale di 
Fiume Santo è formalmente a 
due passi da Porto Torres ma 
sotto giurisdizione del Comune 
di Sassari. 

inoiseili 

Azienda - il fisco 
Un binomio, uno stretto l egamcper urta sana 
gestione, per evitare rischi di pesanti sanzioni 
civili e penali, per essere aggiornati tempestiva -
mente e ordina'amentc, per sapere rutto quello 
che per un'azienda e necessario conoscere in 

campo tributario 

• * J~*0 rivista 

il fisco 
Rorru - Milano 
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